

AL COMUNE DI MATERA

SERVIZIO PATRIMONIO
OGGETTO: RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER L’OCCUPAZIONE TEMPORANEA DEL SUOLO PUBBLICO PER APPOSIZIONE DI ARREDI NEI RIONI SASSI E CENTRO STORICO (TAVOLINI, SEDIE, OMBRELLONI, ECC…).
N.B.: La presente istanza, a pena di improcedibilità (art. 6 del Regolamento COSAP approvato con delibera di C.C. n°23 del 18/04/2016), deve essere compilata in ogni sua parte e presentata almeno 60 (Sessanta) giorni prima dell’inizio dell’occupazione. Il termine predetto dovrà considerarsi dal momento in cui la documentazione a corredo dell’istanza risulterà completa. 
	IL SOTTOSCRITTO:


	Cognome
 
	_______________________________________
	Nome 
	________________________________________

	Data di nascita: ______________ 

	Luogo di nascita: _________________________________________________ (____)

	Residenza

	Comune ____________________ (____)
	via/p.zza______________________________
	n°___
	CAP _________

	Codice fiscale:

______________________

	Tel. e Fax:

_______________


	Cellulare:

_______________


	E-mail e/o PEC:

____________________________________



	In qualità di:
	(  Titolare dell’omonima impresa individuale denominata ____________________________________________

	
	(  Legale rappresentante della società _____________________________________________________________

	
	(  Altro ______________________________________________________________________________________

	Codice fiscale attività e/o Partita I.V.A.:
_____________________________

	Denominazione e/o Ragione Sociale:

___________________________________________________________

	Sede Legale:


	Comune ____________________ (____)
	via/p.zza______________________________
	n°___
	CAP ________

	Tel. e Fax _______________

	Cell. _______________
	e-mail e/o PEC: ______________________________________________

	Indirizzo presso il quale devono essere inviate le comunicazioni del Comune di Matera (Se diverso da Residenza e/o Sede Legale):

	Comune ____________________ (____)
	via/p.zza ________________________________________
	n°___
	CAP _________

	Tel. e Fax _______________

	Cell. _______________
	e-mail e/o PEC: ______________________________________________

	CHIEDE



	(
	NUOVA Occupazione

	(
	PROROGA ad autorizzazione Prot. n° _______________ del _______________



	
	
	(
	RINNOVO dell’autorizzazione Prot. n° _______________ del ______________



	Alla S.V. l’occupazione temporaneamente del suolo pubblico e/o suolo privato soggetto a servitù di pubblico passaggio, sito in Matera alla via/piazza ______________________________________________________________


	Superficie da occupare:
mq ________________
	Modalità dell’occupazione ( Tavolini, Sedie, Ombrelloni, ecc…):
_________________________________________________________________


	Il tutto come da progetto:
	(

	Allegato alla presente;

	
	(

	Agli atti del Vostro archivio;

	Periodo occupazione:

	n° ________ Giorni
	decorrenti dal _______________ e fino al _______________
	dalle ore _______ alle ore _______



	A tal fine,

DICHIARA

(ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. n°445 del 28/12/2000)

· che l’esercizio pubblico avente ad oggetto l’attività di __________________________________ è in possesso di regolare autorizzazione sanitaria/registrazione prot. n°_____________ del ______________;

· che l’occupazione temporanea del suolo pubblico di via _____________________________________, che si richiede, è conforme, per forma, dimensione, materiali, tipologia dei manufatti e degli arredi (tavolini, sedie, ombrelloni, fioriere, ecc…), agli elaborati grafici allegati al parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Basilicata prot. n°_________________ del ___________________;

· che l’occupazione temporanea del suolo pubblico di via _____________________________________, che si richiede, è conforme, per forma, dimensione, materiali, tipologia dei manufatti e degli arredi (tavolini, sedie, ombrelloni, fioriere, ecc…), agli elaborati grafici allegati all’autorizzazione n°______________ del ___________________ rilasciata dal Comune di Matera (Solo in caso di richiamo a precedente autorizzazione).

DICHIARA INOLTRE

· di conoscere il Regolamento COSAP approvato con delibera di C.C. n°23 del 18/04/2016;
· di essere a perfetta conoscenza delle previsioni di cui agli artt. 10 e 13 del Regolamento Comunale per la Disciplina dell’Arredo Urbano nei Rioni Sassi, approvato con delibera di C.C. n°72/2004 e s.m.i., il cui testo è riportato a tergo del presente modulo; 

· di accettare e rispettare, senza riserva e/o eccezione alcuna, tutte le condizioni, divieti ed indicazioni contenute negli artt. 10 e 13 del Regolamento Comunale per la Disciplina dell’Arredo Urbano nei Rioni Sassi, approvato con delibera di C.C. n°72/2004 e s.m.i., il cui testo è riportato a tergo del presente modulo;
· di accettare, senza riserva e/o eccezione alcuna, che per necessità connesse all’uso pubblico dei luoghi su cui insiste l’area oggetto di occupazione o ad altre urgenti necessità ed a semplice richiesta dell'Amministrazione Comunale, l’autorizzazione all’occupazione temporanea di suolo pubblico potrà essere revocata e la Ditta provvederà a rimuovere immediatamente ed a propria cura e spese le strutture apposte sull’area oggetto di occupazione, senza nulla a pretendere dall’Amministrazione Comunale;
· che al termine dell’orario previsto per l’attività esterna e durante la chiusura dell’attività le attrezzature saranno adeguatamente e ordinatamente collocate in modo da impedirne l’utilizzo;

· che le strutture/attrezzature saranno collocate in modo da resistere alla spinta del vento e ad altre sollecitazioni atmosferiche e da garantirne la stabilità e la sicurezza;

· che l’attività nell’area esterna oggetto di occupazione, si svolgerà nel rispetto dei regolamenti comunali di polizia urbana, igienico sanitario, edilizio, ecc…;

· che l'occupazione dell'area avverrà nel rispetto del D.L.vo n°285/92 e successive modifiche ed integrazioni e relativo regolamento di esecuzione e non creerà intralcio per l'accesso alle attività o residenze ivi esistenti;

· che l’occupazione non precluderà l'ispezione dei pozzetti di utenza dei servizi a rete;

· che l'area sarà attrezzata secondo la proposta progettuale presentata e che gli arredi ed attrezzature saranno solo appoggiati sulla pavimentazione e non infissi o fissati alla stessa;

· che verranno garantiti la pulizia ed il decoro del suolo da occupare;

· che saranno posti in essere gli opportuni accorgimenti per evitare che venga danneggiata la pavimentazione esistente in loco;

· che eventuali danni arrecati alla pavimentazione nonché alla proprietà pubblica, rivenienti dall’occupazione che si richiede, saranno a totale carico della Ditta;

· che l’Amministrazione Comunale è sollevata ed indenne da qualsivoglia responsabilità per danni arrecati a cose e/o persone, causati dalle attrezzature o da qualsiasi materiale presente sull’area da occupare, di cui risponderà esclusivamente la Ditta autorizzata;

· che saranno rispettate tutte le norme di sicurezza;

· che tutte le strutture o attrezzature che si andranno ad apporre sul suolo pubblico sono a norma di legge e rispettose delle normative vigenti in materia; 

· che tutto quanto contenuto nella presente domanda è corrispondente al vero pena le sanzioni di cui all’art. 483 del Codice Penale e l’inammissibilità della conformazione dell’attività e dei suoi effetti alla legge;

DICHIARA INOLTRE

· di essere a conoscenza che tutte le occupazioni di suolo prevedono il rispetto delle norme in materia di smaltimento dei rifiuti urbani e comportano l’obbligo di pagamento della tassa di smaltimento rifiuti; 

· di essere a conoscenza che nell'area di occupazione autorizzata per la consumazione esterna è vietata qualsiasi forma di pubblicità, propria e/o di terzi, compresa l’apposizione di denominazione e marchi dei prodotti utilizzati su arredi, strutture, delimitazioni, coperture, attrezzature;

· di essere a conoscenza che l’autorizzazione decade immediatamente nel momento in cui i pagamenti dei tributi comunali non verranno effettuati entro i termini stabiliti;

· di essere a conoscenza che qualsiasi variazione rispetto a quanto indicato nell’atto autorizzativo, dovrà essere tempestivamente comunicato a cura della ditta e preventivamente autorizzata dal Servizio Patrimonio del Comune di Matera;

· di essere informato che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale le presenti dichiarazioni vengono rese.


	ALLEGA ALLA PRESENTE

	(
	n°1 copia del documento di riconoscimento in corso di validità;

	(
	n°5 copie di progetto redatto secondo quanto disposto dagli artt. 10 e 13 del Regolamento Comunale per la Disciplina dell’Arredo Urbano nei Rioni Sassi, approvato con delibera di C.C. n°72/2004 e s.m.i. (Solo in caso di prima richiesta di occupazione);

	(
	n°1 copia del Parere Preventivo della Soprintendenza o Autorizzazione Paesaggistica, di cui al Regolamento Comunale per la Disciplina dell’Arredo Urbano nei Rioni Sassi, con relativi elaborati grafici approvati;

	(
	Altro: ________________________________________________________________________________________________;

	(
	Autorizzazione del proprietario dell’area (Solo in caso di richiesta di occupazione di suolo privato soggetto a servitù di pubblico passaggio);

	(
	Autorizzazione del titolare dell’attività interessata (Solo in caso di richiesta di occupazione di suolo antistante l’accesso di altra attività).


Matera, lì _______________
FIRMA
STRALCIO DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL’ARREDO URBANO NEI RIONI SASSI

Approvato con Delibera di C.C. n°37 del 08/04/2002 e s.m.i.

ART. 10

INSTALLAZIONI TEMPORANEE: PEDANE, TAVOLINI, OMBRELLONI, FIORIERE

1) Il presente articolo ha valore prescrittivo relativamente alle occupazioni temporanee di suolo pubblico e/o privato funzionalmente collegato all’esercizio, nei Rioni Sassi e nel Centro storico (come definito e delimitato dal vigente P.R.G.) mediante l’installazione di arredi e manufatti a servizio di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui alla legge 287/91, ed in tutti i casi in cui è consentita la consumazione sul posto di alimenti e bevande, anche mediante la cosiddetta “somministrazione non assistita”, prevista dalla legge 4.08.06 n°284.

2) L’occupazione del suolo pubblico in strade, piazze e slarghi è consentita nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) non costituisca barriera per il transito veicolare e pedonale e per l'accesso a negozi ed edifici siano essi pubblici o privati e rispetti le disposizioni del vigente Codice della Strada;

b) non costituisca ostacolo al deflusso delle acque meteoriche o intralcio alla normale pulizia degli spazi pubblici.

3) L'occupazione del suolo, ove consentita, dovrà interessare il fronte del pubblico esercizio consentendo il normale flusso pedonale, e dovrà essere rispettata almeno una distanza di ml. 1,50 dal fronte del fabbricato interessato per una lunghezza massima corrispondente del fronte del fabbricato.

4) L’occupazione di spazi in presenza di esercizi confinanti non può eccedere la proiezione dell’esercizio sull’esterno in presenza di richiesta fatta da entrambi gli esercenti.

5) Considerata la rilevanza storico - artistica dei Sassi e del Centro Storico, ogni singola attività produttiva non potrà usufruire di una superficie attrezzata superiore a mq. 60. Nel caso di più attività richiedenti nello stesso spazio pubblico, così come individuato nelle relative schede allegate, la superficie complessiva occupata non può superare il 40% della superficie totale dello spazio pubblico disponibile.

6) In ambiti in cui insistono edifici religiosi e/o pubblici, gli spazi richiesti in occupazione dovranno essere realizzati al di fuori dei coni visivi determinati dalle strade di accesso e riportati nelle relative schede allegate alle norme.

7) Per necessità funzionali e/o in presenza di sensibili discontinuità o dislivelli, può essere ammessa la realizzazione di una pedana in legno mordenzato di colore noce scuro, le cui caratteristiche devono risultare descritte nel progetto. La pedana non potrà avere altezza superiore a cm. 30 ad eccezione dei casi in cui l’elevata pendenza dell’area interessata non consenta una utile fruizione della pedana stessa e dovrà essere munita di rampe opportune per l’abbattimento delle barriere architettoniche: l’ingombro delle rampe dovrà essere compreso nella superficie concessa in occupazione. Per motivi di igiene e di pulizia le pedane dovranno essere realizzate con il bordo derivante dal dislivello rispetto al piano stradale opportunamente chiuso e trattato in maniera similare alla pedana.

8) E’ possibile richiedere da parte dei soggetti interessati l’autorizzazione per l’utilizzo degli spazi antistanti altri esercizi commerciali previa presentazione, al momento della richiesta, del consenso dei titolari di questi ultimi. E’ fatto salvo lo spazio definito dalla proiezione dell’ingresso dell’esercizio.

9) Per occupazioni richieste da più esercizi nello stesso ambito urbano, così come definiti nelle relative schede allegate, dovrà essere presentato un progetto unitario.

10) La scelta degli arredi dovrà costituire argomento di particolare attenzione e dovrà assicurare la compatibilità con il contesto architettonico.

11) Gli arredi dovranno essere realizzati in metallo o legno e non potranno contenere scritte e/o diciture pubblicitarie di qualsiasi genere. E’ assolutamente vietato l’uso di materiali plastici. Non è consentita l'esposizione di bandiere e striscioni di qualsiasi genere.

12) A delimitazione delle aree concesse sono ammesse esclusivamente delimitazioni semplicemente appoggiate sul suolo o ancorate alla pedana ove realizzate, poco invasive e in materiale trasparente, con specchiatura di altezza massima di ml. 1,20 e larghezza minima ml. 1,20: in alternativa è consentito l’uso di fioriere in legno opportunamente mordenzato: l’altezza massima delle essenze arboree dovrà essere contenuta in ml 1,50. Tali elementi dovranno comunque essere apposti all’interno dell’area concessa in occupazione.

13) E’ consentita l’istallazione di ombrelloni preferibilmente di tipo pensile anche a tipologia doppia o quadrupla, con struttura in legno e/o metallo, con telo in fibra naturale di colore ecrù. Le dimensioni massime di ogni singolo ombrellone non dovranno essere superiori a mt. 4,00 di lato o diametro (vedi scheda tecnica). E’ vietato l’uso di ombrelloni realizzati in maniera artigianale. E’ consentita la protezione invernale dell’area richiesta in occupazione mediante teli verticali trasparenti collegati agli ombrelloni. Durante la chiusura dell’esercizio pubblico gli ombrelloni dovranno essere richiusi.

14) Gli arredi ed i manufatti collocati su suolo pubblico non devono essere infissi nella pavimentazione.

15) E’ vietato accatastare arredi e/o attrezzature negli spazi concessi. E’ consentito il mantenimento nella posizione di normale utilizzo di tavolini e sedie.

16) E’ consentita l'esposizione di menù su apposito cavalletto con struttura in materiale trasparente delle dimensioni massime di ml. 1,50 di altezza e ml. 0,50 di larghezza, su idonea piastra metallica di appoggio, non ancorata al suolo, che ne garantisca la stabilità, da posizionare all’interno della superficie concessa in occupazione; in alternativa apposita bacheca agganciata alla struttura di delimitazione dell’area occupata di formato non superiore a cm. 40 x 30, orizzontale o verticale, realizzata su supporto trasparente. Ambedue gli elementi non dovranno essere dotati di cornici.

17) Eventuali illuminazioni dovranno essere parte integrante del progetto e realizzati in conformità alle vigenti norme di sicurezza.

18) Il titolare è tenuto altresì alla pulizia dello spazio concesso per la durata della concessione stessa nonché al rispetto delle vigenti disposizioni in materia igienico sanitaria.

19) Coloro che al momento della entrata in vigore delle presenti norme risultino già titolari di autorizzazioni per l’occupazione di suolo pubblico dovranno adeguare gli arredi e/o manufatti alle presenti norme entro il termine massimo di mesi 8.

20) Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano a tutto il Centro Storico, così come perimetrato dal vigente P.R.G.

21) Per quanto attiene alle procedure amministrativa per la richiesta di occupazione di suolo pubblico, la stessa sarà inoltrata all’Ufficio Patrimonio e le procedure per il rilascio delle autorizzazioni necessarie sono disciplinate dal successivo art. 13.
ART. 13

DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE

1) Le domande di autorizzazione per le installazioni di insegne, targhe, ombrelloni, pedane e fioriere (per la delimitazione di aree pubbliche), sottoscritte dal titolare dell’esercizio, dovranno essere corredate da elaborati grafici relativi alla rappresentazione dello stato di fatto e dell'intervento che si intende realizzare, con relazione descrittiva, particolari costruttivi documentati a mezzo di schizzi prospettici, montaggi fotografici, modelli solidi virtuali tridimensionali, ecc…come evidenziato al successivo punto 10. Gli elaborati dovranno essere sottoscritti dal richiedente e da un tecnico abilitato. La documentazione di cui sopra sarà inviata agli Uffici competenti di seguito elencati:

a) per l'installazione di insegne e targhe la richiesta sarà inviata all'Ufficio Sassi per quanto di propria competenza munita della prescritta Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n°42/2004 e ss.mm.ii.; l’imposta sarà conforme a quanto disposto dal Regolamento comunale sulle pubbliche affissioni;

b) per l'occupazione del suolo pubblico la richiesta, munita di parere preventivo ASL se necessario, sarà inviata all'Ufficio Occupazione Suolo Pubblico che, accertata la regolarità della documentazione, invierà la pratica alla competente commissione per l’acquisizione dei pareri necessari. L’imposta sarà conforme a quanto definito dalle vigenti disposizioni in materia di occupazioni di suolo pubblico.

2) Le autorizzazioni si riterranno valide se per il periodo della loro durata non vengono modificati i contenuti delle proposte progettuali originarie, anche in termini qualitativi. Le autorizzazioni stagionali mantengono validità documentale per il periodo di validità di permessi e nulla-osta. Per il rinnovo dell’autorizzazione, nel caso non venga modificato il progetto precedentemente autorizzato, è sufficiente la semplice richiesta con allegata dichiarazione di mantenimento del progetto già approvato.

3) Saranno a cura e spese del soggetto autorizzato la rimozione ed il ripristino del manufatto eventualmente necessari in caso di lavori da parte di Enti Pubblici o Aziende che gestiscono servizi pubblici.

4) L'Amministrazione Comunale si riserva comunque il diritto di richiederne la rimozione dal suolo pubblico, in qualsiasi momento su semplice avviso, per qualsiasi ragione di interesse generale, senza che il soggetto autorizzato possa richiedere risarcimenti di qualsiasi genere e tipo.

5) In caso di non sollecita rimozione nei tempi previsti, essa potrà essere eseguita direttamente dall'Ente o Azienda con rivalsa delle spese sostenute a carico del titolare dell'autorizzazione.

6) La responsabilità penale e civile, per eventuali danni arrecati a terzi, resta sempre e comunque a carico del titolare dell'autorizzazione.

7) La domanda di occupazione di suolo pubblico (o privato gravato da servitù di uso pubblico) dovrà essere redatta in carta legale e presentata all'Ufficio competente che provvederà al rilascio dell’autorizzazione.

8) La domanda dovrà contenere le generalità (nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza) dell'interessato, la ragione sociale e le generalità del legale rappresentante se trattasi di società, l'indicazione del codice fiscale o il numero di partita IVA, l'ubicazione del pubblico esercizio.

9) Nel caso di progetto unitario, di cui al comma 9 dell’art. 10, la domanda dovrà essere presentata e sottoscritta da tutti i richiedenti secondo le modalità di cui al precedente comma.

10) Le domande dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:

a) planimetria in tre copie in scala 1:100 e relazione tecnica nelle quali siano opportunamente evidenziati tutti i riferimenti allo stato di fatto dell'area interessata, l'indicazione della disciplina viabile vigente sull'area su cui l’occupazione viene ad interferire, l'eventuale presenza di segnaletica stradale che necessita di integrazione, la eventuale presenza di fermate di mezzi pubblici, e/o di passaggi pedonali, di chiusini per sottoservizi;

b) documentazione grafica, piante, prospetti e sezioni quotati, in scala 1:50, riportanti le caratteristiche della struttura dell'installazione proposta, con la distribuzione degli arredi e con i necessari riferimenti all'edificio prospiciente. Gli elaborati devono essere redatti da tecnico abilitato alla professione;

c) specificazioni relative a tutti gli elementi di arredo (tavoli, sedie, e se previste, pedane, delimitazioni, ombrelloni, elementi per il riscaldamento, fioriere, cestini per rifiuti), anche attraverso riproduzioni fotografiche o copie di estratti di catalogo;

d) fotografie a colori (formato minimo cm. 9 x 12) frontali e laterali del luogo dove l’occupazione dovrà essere inserita;

e) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante:

• l’iscrizione alla Camera di Commercio;

• il possesso dell'autorizzazione per l'esercizio di attività di somministrazione;

• il numero di registrazione sanitaria dell’esercizio;

• che gli eventuali elementi per il riscaldamento saranno realizzati ai sensi delle normative vigenti;

• la regolarità dei versamenti dei canoni e dei tributi comunali per l’occupazione di suolo pubblico e TARSU, relativi all'anno precedente (nel caso di rinnovo dell'autorizzazione).

f) parere preventivo della Soprintendenza, ai sensi degli artt. 21-22 del D.Lgs. n°42/2004;

g) Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. n°42/2004, acquisita mediante procedura semplificata ai sensi del D.P.R. n°139/2010, nei soli casi di occupazione temporanea di durata superiore a 120 giorni.

11) Costituisce causa di diniego per il rilascio dell’autorizzazione di cui sopra, l'esistenza di morosità del richiedente nei confronti del Comune, per debiti inerenti il pagamento dei canoni e dei tributi dovuti, per occupazioni precedenti, e l’inosservanza della normativa del presente regolamento;

12) Per garantire il pubblico decoro, il concessionario è obbligato alla manutenzione dei manufatti e degli elementi di arredo nonché alla loro pronta sostituzione in caso di deterioramento, nel rispetto del progetto approvato;

13) Eventuali modifiche o manutenzioni straordinarie da apportare ai manufatti che comportino la sostituzione di elementi strutturali e di arredi dovranno avvenire in conformità alle disposizioni del presente regolamento;

14) Salvo che il fatto sia previsto da altra legge come reato, per le violazioni alle disposizioni del presente regolamento si applicano le sanzioni previste ed individuate nell’art. 7-bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n°267, così come modificato dall’art. 16 della Legge 16 gennaio 2003, n°3.
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Modello di domanda approvato con Determinazione Dirigenziale n°649 del 09/03/2017
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